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Il punto sulla battaglia AL SENATO E' COMINCIATA L'ILLUSTRAZIONE DELLE PREGIUDIZIALI COMUNICATO DELLA 

SEGRETERIA DEL PCI 

contro la legge-truffa Sei oratori dell' Opposizione documentano 
l'incostituzionalità della legge truffaldina La battaglia contro la l»*irire 

truffa non si sxolge al Sena
to secondo i pumi prestabiliti 
dal governo e preaununciati. 
con molta sicumera, dalla ra
dio e dai giornali ufficiosi. 
La legge axrcbbe dovuto es
sere approvata entro il 22-23 
mar?o. Si è invece ancora 
nella fase della discissione 
MI1 merito della legge ste>sa 
e solo tra qualche giorno *,i 
affronterà il problema della 
questione di fiducia e di tut
te le conseguenze procedurali 
che il governo vorrebbe trar
ne a proprio u«o e consumo, 
contro la Costituzione ed il 
t cigolamento. 

Non è che la iiiaggìoraii/a 
non abbia fatto tutto il pos
sibile. Gli è che l'Oppo^i/inne 
ha resistito e le ha impedito 
di superare certi limiti che 
la maggioranza avrebbe do
vuto rispettare da se, volon
tariamente, per decenza. Nella 
disordinile generale gli ora
tori dell'Opposizione non han
no cercato di ziindngnnr tem
po con discorsi ostruzionistici. 
Hanno invece me.«o in rilievo 
gli scopi politici reazionari 
della D.C., le immoialita e le 
assurdità manifeste della leu-
ere. con argomenti che hanm> 
scosso parecchi avversari, ob
bligati a chiedersi l'un l'ai 

tro: ma e proprio cosir Alla 

del Senato ha \o luto che il 
regolamento fosse rispettato. 
La discussione ha così potuto 
pi («seguiie normalmente. 

Non c'è dubbio che la mag
gioranza ritenterà e ricorrerà 
ad ogni mezzo. Costi quel che 
cos-ti il governo vuole la leg
ge-trulla. foise oggi, più che 
altro, per una questione di 
prestigio. E' stato eletto a 
vice-presidente, 'sostituendo --
contro ogni consuetudine ed 
ogni cortesia — il vice-presi
dente d.c. Alberti ammalato, il 
senatore Tapini, che dovreb
be essere l'uomo à poigne, 
l'uomo forte, senza scrupoli. 
La maggioranza d. e. però 
sbaglia se crede con l'arbitrio 
e la \iolenza. di poter vulne
rale l'istituto parlamentare, 
arroventare l'atmosfera nel 
Paese, rigettare gli appelli di 
uomini insigni ben lontani da 
ogni sospetto di sovversivi
smo, rifiutare la soluzione 
equa e democratica del refe
rendum proposta e ripropo
sta dall'opposizione. Noi tut
to il possibile lo abbiamo fat
to e lo faremo per impedire 
la realizzazione di questi in
sani propositi. Forse riuscire
mo a mantenere «il popolo 
italiano una legge che gli ga
rantisca una espressione suffi
cientemente genuina della sua 
volontà. Se no, il popolo po
trà e dovrà esprimere la sua 
condanna e rendere inoperan
te la truffa lasciando in ini-

Le norme che garantiscono l'eguaglianza del voto e la possibilità dei lavoratori di partecipare al 
governo sono violate - I discorsi di Terracini, Spezzano, Ravagnan, Milillo, Berlinguer, e Mancinelli 

Fallito nella serata di lune
dì il tentativo clericale di im
pedire il dibattito sulla inco
stituzionalità della legge truf
faldina, il Senato ha comin
ciato ieri la discussione delle 
otto « pregiudiziali •» presen
tate dall'Opposizione. Ognuna 
di esse si richiama ad una 
norma costituzionale per chie
dere che la legge venga im
mediatamente rigettata, in 
quanto contraria ai principii 
e alle disposizioni dello legge 
fondamentalp della Repub
blica. 

La discussione è stata pre
ceduta dall'elezione, coi voti 
della sola maggioranza, del 
democristiano TUPINI a v i 
cepresidente del Senato al po
sto del dimissionario senatore 
ALBERTI. La cerimonia è 
stata brevissima: ogni sena
tore ha introdotto una scheda 
col nome nell'apposito cestel
lo e gli scrutatori hanno poi 
fatto i conteggi mentre par
lavano i primi oratori. Alla 
fine il vicepresidente BER
TÓNE ha annunciato i risul
tati: Tupini 157 voti. Berga
mini 5, Lucifero 4. Gugliel-
mone p Sanna Randaccio 2 
ciascuno, S7 schede bianche e 
3 nulle. L'annuncio è stato 

. ^ „ . x. .accolto in un silenzio gelido. 
noranza la D. C. e ì parenti. Nemmeno una mano della 

OTTAVIO PASTORE Imaggioranza si è mossa per 

applaudire il nome del nuovo 
eletto, mentre le sinistre, che 
non avevano partecipato alla 
votazione, rimanevano indif
ferenti. 

Ostilità pei' Tupini 
La freddezza dei clericali 

verso il loro collega non è 
senza motivo: si sa che Tupi
ni è stato imposto dalla dire
zione del gruppo d e. in pre
mio dei servigi resi nella 
Commissione Interni durante 
la discussione di questa ieg-
ge; nel gruppo egli è assai 
inviso, sia perchè la sua e-
strerna faziosità viene consi
derata addirittura dannosa. 
sia perchè la concorrenza aile 
cariche è vivissima ed egli 
col genero e il figlio deputati 
e con notevoli aj*ri emolu
menti o cadreghini non pare
va proprio il più adatto a una 
nuova carica. 

La sua nomina lascia inol
tre un serio motivo di dubbio. 
in questa particolare situa
zione perchè egli, come presi
dente della Commissione In
terni, ha più volte votato a 
favore della legge e nel di
battito intervenne assumen
dosi perfino le funzioni del 
relatore di maggioranza San
na Randaccio. Egli ha di
mostrato quindi, anche for
malmente. di essere parte in 

Quesiti è Ice legge trulla 
• Considerando i risultati delle ultime clt 
zioni amministratile, i risultati delle pros
sime elezioni della Camera potrebbero 
essere questi: 

Nella circoscrizione di Mobiglia, Ferrata, 
Itaxcnn.t e l'orli: 

Gowernativi : 
D.C. e satelliti 

Opposizioni: 
sinistre e destre 

12.975.000 voti 
(50.16^) 

12.896.000 voti 
<49.S4ró) 

Le opposizioni 

I governativi 

.nrcbbeio 7 2 2 4 0 0 V»tl 

t n deputati. 
avriblx--. 5 0 3 . 0 0 0 vot i 

e 14 deputati 

In bd-e alla legge truffaldina, i *•?£?* 
della Camera xerrebbero così ripartiti. 

Governativi : 
Opposizioni: 

380 seggi 
209 seggi 

Con una maggioranza nel Paese di «ol. 
80 mila voti, la D.C. e i satelliti avrebbero 
in Parlamento ITI seggi più delle Oppo ' 
sizioni- cioè 

Con 217 mila \ot i in più. le opposizioni 
a\rebbero cioè tre deputati in meno.' 

Nella circoscrizione di lire»» ia e Ber
gamo: 

l e Opposizioni avrebbero 270.000 V0tÌ 
e 4 deputati 

I governativi axrcbbem 554000 voti 
e 15 deputati 

domanda non hanno risposto 
gli oratori clericali: dal sena
tore Italia preoccupato so
prattutto di farsi perdonare la 
pena di morte richiesta nel 
processo contro Acerbo, che la 
D.C. forse gli darà domani 
collega in Parlamento, al se
natore Giardina. I partiti mi
nori hanno completamente ta
ciuto. Non un socialdemocra
tico. non un repubblicano, non 
un liberale ha preso la parola 
in favore della l egge Di fron
te a Frassati. a Jannnccone, a 
Beniamini i liberali hanno la
sciato nelle peste il po\ero 
^annn. relatore liberale, Sfil
za liberali, per conto della 
D. C. 
- Eppure ne: corridoi i d e . 

affermano che la le-rne è un 
sacrificio che essi e ompiuno 
a beneficio dei paniti iniiioiì. 
Dicono che ne axrebbein po
tuto fare a meno; e lo ripeto
no più insistentemente og^i 
che non sono affatto sicuri di 
condurla in porto, e non san
no se. in ogni caso, l'exentuale 
vantaggio numerico compen
serà il danno morale e sono 
molto incerti sulla possibilità I 

'di raggiungere il 50 per cento 
più uno e dì papparsi il pre
mio di maggioranza. Ma. dal 
canto loro, ì socialdemocratici 
sono sempre meno persuasi che 
la D.C. si sacrifichi a loro van
taggio e ricordano la faxola 
del cane che lasciò cadere il 
pezzetto di carne, che pur te
neva tra i denti, per agguan
tar»? quello più mosso che xc-
d>\a riflesso nell'acqua. 

T rapporti tra i dirigenti i 
missini ed i dirigenti d.c. che 

tz'a;:;nXî H.n;r'r:;:n'|e $j ucc ide la sc iandos i carbonizzare 
ha dimostrato il sabotaggio; 
della legge Na«i perpetrato; 
malsrado un primo xoto del- J 
la Camera, preoccupano. Il; 
discorso dell'on. Covelli aj 
Genova, con il quale il parti- j 
to monarchico ha apertameli-' 
te offerto la sua partecipa
zione ad un futuro goxerno. 
ha scoperto il giuoco. Molti 
si chiedono quindi «e. per a\-
xentura. non abbiano ragione 
questi dannati oppositori nel 
denunciare l'esoso premio di, 
maggioranza come il mezzo 
che l'on. De Gasperi predi
spone per potersi alleare nel 
futuro Parlamento con i mo
narchici e condurre la Re
pubblica democ ratica alla re-
-tanrazione conservatrice. 

Con JS4 mila xoti in più. i clericali e i 
i schiacciante maggioranza! • *»utelliti avrebbero cioè II deputali in pio! 

a it * I * ir « 

."mi piano locale. In truffa :arebbe an- -Nella lcgire elettorale di Scelha - a 
cora più xergognosa. I partiti governatix-i j scritto: la D.C. dexe axerc più (liputa'i. 
avrebbero più deputati ovunque; sia dove anche se axrà meno xoti: Lcco cos'è la 
hanno meno xoti. *ia dove hanno più xnti. ' truffa elettorale! 

causa, ciò che lo rende parti
colarmente inadatto a presie
dere mentre si dibatte que
sta grave legge. 

Finita la votazione, ha ini
zio la discussione sulla legge. 
Il primo oratore è il compa
gno bociahsta MANCINELLI 
il quale dimostra come la leg
ge violi i princìpi di democra
zia politica e di .sovranità po
polare sanciti dall'alt. 1 
della Costituzione. Questo af
ferma testualmente: « L'Italia 
è una Repubblica democrati
ca, fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al popo
lo. che la esercita nelle forme 
e nei limiti della Costitu
zione >i. 

Tre sono quindi le viola
zioni a questo articolo: in 
primo luogo, stabilendo che 
un determinato partito poli
tico ha diritti maggiori degli 
altri, si viola la democrazia la 
quale si fonda appunto sui 
partiti. In secondo luogo la 
legge tende a relegate le 
grandi masse lavoratrici ai 
margini della vita dello Sta
to. mentre la Costituzione (di
chiarando l'Italia una « Re
pubblica fondata sul lavoro») 
x'iiole che esse rappresentino 
un elemento attix'o e fonda
mentale nell'ordinamento giu
rìdico dello Stato. In terzo 
luogo, infine, la legge crea 
una discriminazione tra U 
popolo cui spetta la sovrani
tà nazionale e impedisce ella 
parte più avanzata dì eserci
tare questo diritto a fax'ore 
della parte più retriva. Si 
crea così una gerarchia di 
forze in cui i lavoratori sono 
posti all'ultimo gradino. Ecco 
perchè i" lavoratori non pos
sono accettare la legge truf
faldina. 

Parla Terracini 
Si leva quindi a parlare il 

compagno TERRACINI il qua
le dimostra nel modo più ef
ficace come la legge truffa 
sia contraria al principio del
l'uguaglianza dei cittadini ri
conosciuto dagli articoli 3. 48, 
51 e 5G della Costituzione. 

L'uguaglianza dei cittadini. 
egli ricorda, e garantita dalia 
proporzionale. L'adozione del 
sistema proporzionale fu resa 
obbligatoria dall'ordine del 
giorno Giolitti approx'ato dal
la Costituente. Si è voluto o-
biettare che un altro ordine 
del giorno, presentato da Nit-
ti. impone l'elezione dei sena
tori col sistema uninominale. 
P si e trovato strano che il 
Partito comunista conside
rasse a suo tempo un succes
so l'accoglimento di questo 

l sistema. Ma un successo fu di 

fronte alle tosi sostenute dai 
d i r i g e n t i democristiani i 
quali volevano fave del Se 
nato una camera dei rappre
sentanti degli «interessi» del
le varip categorie e cioè una 
specie di assemblea corpora
tiva. 

Coloro che studiano quindi 
una riforma del Senato do
vranno tener conto che la 
Costituzione ha voluto due 
differenti sistemi di elezione: 
la proporzionale per i depu
tati e il collegio uninominale 
per i senatori. Derogando da 
questo sistema ci si mette
rebbe fuori della Costituzio
ne come si sono messi fuori 
da essa quanti sostengono la 
legge Sceiba. 

Passando poi all'esame dei 
singoli articoli della Costitu

zione, Terracini esamina per 
primo l'articolo 3 secondo il 
quale « Tutti i cittadini han
no pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con
dizioni personali e sociali. E' 
compito della Repubblica ri
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che, l imi
tando di fatto la libertà e la 
uguaglianza dei cittadini im
pediscono il primo sviluppo 
della persona umana... ». Le 
x'iolazioni sono numerose: a) 
riducendo la rappresentanza 
dei lavoratoi i ,'ome \'iiol fa
re questa legge si distrugge 
il principio della parità della 
dignità sociale; b) dixMdendo 

i cittadini in categorie li si 
rende disuguali di fronte alla 
legge, cosicché questo pro
getto opera — dice Terracini 
— come quelle macchine per 
spedire la frutta che la rac
colgono tutta, ma poi la s e -
parono secondo la grossezza, 
il peso, la forma, eccetera; al
lo stesso modo la legge-truffa 
raccoglie tutti i voti dei c i t 
tadini. ma poi lì vaglia e li 
divide in gruppi differenti; 
e) l'impegno di rimuovere gli 
ostacoli che impediscono la 
uguaglianza dei cittadini v i e 
ne cancellato dal progetto 
Sceiba che crea, al contrario, 
un nuovo ostacolo per impe
dire ai cittadini di raggiun-

(Continua In 6. pag.. 7. colonna) 

Le firme 
per Stalin 

La Segreteria con suo co 
municato in data 7 marzo u.s. 
raccomandava a tutte le or
ganizzazioni del partito di 
raccogliere su appositi fogli 
le firme dei cittadini che v o 
levano esprimere il loro cor
doglio per la scomparsa del 
compagno Stalin. 

Risulta che questa indica
zione è stata seguita in tutto 
il Paese, che un grande n u 
mero di cittadini hanno fir
mato e che la raccolta di fir
me continua tuttora. 

Le organizzazioni del par
tito sono invitate, appena la 
raccolta delle firme sarà ter
minata. a inviare i fogli o 
sciolti o raccolti in album a l 
la Direzione del partito (Uf
ficio Segreteria) che provve
dere al loro inoltro presso il 
C. C. del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica. Questi 
documenti resteranno a testi
monianza dell'amore dei la
voratori italiani per il grande 
Stalin e a ricordo perenne 
delta Sua memoria. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 
16 marzo 1953. 

L'UNITA' DELLE MAESTRANZE HA BATTUTO IL FASCISMO DI VALLETTA 

Trionfo delle liste della F.l.o.m. 
nelle elezioni delle Ci. alla FIAT 

. I//a Mirafiori In H*(u della F.!,O.M. strappa agli scissionisti 625 voti ed 
un nuovo sellaio - Larga maggioranza assoluta in tutti gli altri stabilimenti 

— Le l'irte (232) CISL 203 (181). Seggil l (1 ) . U lL 1 (1 ) . Seggi i m - U I L 122 (84) 
della CGIL e della FIOM operai: CGIL 7 (fi); CISL 1 pi 

TORINO. 17. 

Sfrattato, dà fuoco alla casa 

La tragedia è scoppiata in un appartamento di via Milazzo a Roma — Il protagonista 
è un appuntato di Pubblica Sicurezza — Drammatica lotta dei vigili del fuoco 

VeriO le 18.45 di ieri, le 
persone che si trovaxano in 
Via Milazzo, nei pressi dello 
stabile contrassegnato con il 
numero cix-ico x-entotto, sono 
state colpite dal rumore di 
due fragorosi colpi di pistola. 
Quasi immediatamente, dietro 
i x-etri di una finestra del 
primo piano del palazzo in
dicato, corrispondente all'ap
partamento situato all'interno 
3, sono stati visti i bagliori di 
un incendio. Le fiamme si 
sono sviluppate in breve con 
grande violenza; i x-etri della 

_. „ .finestra sono andati in fran-
lut to ciò pi-a gra\cnicnic ' t u r n j e i u n g n e lingue di fuo-

siil Senato e determina inccr-|Co hanno ~ dixampato sulla 
rezze e dubbi. La cricca «V-(facciata esterna — che ne è 
-asperiana caccia axanti ja.rimasta tutta annerita — tino 
maggioranza con la paura:;?. r a fg iungere l ^ ™ 5 * ™ 1 1 1 . 

• i- * i i c~ . » r.- ^finestre del secondo piano. scoglitnento del jenato* C r.-, 
s. ministeriale? Llezmn, c o n . g h i n q u n i m - d e l p a l a Z 2 0 , t e r -
il pa*sìvo in partenza di una 
sconfitta in Parlami .:o* . l i 
caos? Co?! la maggioranza 
marcia anche per i colpi pt,r-
?iori. come quello tentato ieri 
l'altro dal sen. Bo«co. Quesli, 
riferendosi ad nn articolo del 
regolamento che *i occupa 
della priorità di una vota
zione, voleva la priorità della 
ilifcussione sulla questione di 
fiducia. Un bel colpo contn. 
il regolamento, non c'è che 
dire! I.o scopo era di impe
dire alla opposizione di svol
gere le pregiudiziali con le 
qnali si denuncia la incostitu
zionalità della legge-truffa. 
L'Opposizione ba reagito xì-

-x«cernente richiamandosi al'< 
decisioni già prese dal Presi
dente del Senato. La maggio
ranza ba dovuto ripiegare 

rorizzati. si sono precipitati 
per la strada, mentre un bri
gadiere di passaggio p r o w e -
dex'a ad avvertire i funziona
ri del Commissariato Vimi-
na'.e e i Vigili del Fuoco. 
Questi giungex-ano, quasi im
mediatamene. con due auto
mezzi e un idrante; issavano 
una lunga scala sulla facciata 
e iniziavano dall'esterno la 
loro opera di spegnimento, 
che si è protratta per circa 
un'ora. - • 

Scemo raceopricciailt 
Domate le fiamme, g l i 

agenti del Commissariato Vi 
minale, coadiuvati dai Vìgili 
del Fuoco, hanno abbattuto 
la porta dell'appartamento e 
sono penetrati nell'interno. 
Essi hanno constatato che il 
fuoco era dixrampato in una 
stanza da letto, nella quale 
$i è presentato ai loro occhi 

anche perchè il - Presidente un raccapricciante spettacolo 

Sul letto, quasi completamen
te carbonizzato, giaceva un 
cadax-ere, avvolto nei bran
delli bruciacchiati di una di
visa di appuntato di P. S-, 
con ì resti del berretto appog
giati sul capo. Accanto al mi
sere corpo si trox-ax-a una pi
stola d'ordinanza, dalla qua-
!e mancavano due colpi. Più 
tardi, le autorità accerta\-a-
no che i proiettili relatixi 
erano incastrati nella scato
la cranica del morto. 

I funzionari inquirenti 
hanno fatto chiamare il por
tiere del palazzo, signor Ber
nardino Vona. il quale ha 
identificato nella salma l'ap
puntato di P. S. Mario Spi-
gariol. nato a Treviso quaran
taquattro anni or sono, coniu
gato con la quarantaduenne 
Erminia Pengo, senza figli. 

Lo Spigariol presta\-a ser
vizio nella P. S. ormai da 
\-entun anni. Circa otto anni 
fa era stato adibito alla vigi
lanza delle aule del Palazzo 
di Giustizia e da allora que
sto era stato il suo normale 
Iax-oro. I conoscenti lo hanno 
descritto come un uomo tran
quillo. cordiale, che andax'a 
d'nccordo con la moglie e 
condueex-a una esistenza pa
cifica. prix'a di imprevisti. 

In che modo e perchè una 
vita in apparenza tanto nor
male ha potuto concludersi 
in una maniera così orribile? 

Sono stati sufficienti pochi 
e rapidi accertamenti per 
conoscere come si è svolta la 
impres«ìonante tragedia.. 

Lo Spigariol, nel pomerig
gio di ieri, ha allontanato la 
moglie con un • pretesto, ha 
comperato una certa quantità 
di benzina, ne ha cosparso il 
paxnmento. i mobili e il mate
rasso della sua camera da 
letto e ha appiccato il fuoco, 

che si è propagato rapidissi
mo in tutto l'ambiente. Quin
di, sì è coricato sul letto e si 
è sparato due colpi alla testa 
con la sua pistola d'ordinanza, 
mentre le fiamme dixampa-
vano, avx-olgendolo. ardendo 

respinto, concedendo soltan
to — il 20 tebbrair» ultimo 
scorso — un brex-e rinvio per 
l'esecuzione dello sfratto. Il 
rinvio sarebbe scaduto nella 
giornata di oggi. 18 marzo. 

Lo Spigariol. nel frattem 
poi il suo stesso corpo in u n . p ò vistosi sul lastrico sen 
orribile rogo. 7J1 alcuna colpa da parte sua, 

• • _ - _ _ „ „ _ . j _ M _ ha comincialo ad arrovellar-
TrngiCQ v e n d e t t a , s ? s u q u e s t a triste vicenda. 

Più difficile e staio accer
tare le ragioni di un simile 
disperato e agghiacciante ge 
sto. A tarda sera, comunque, 
anche esse erano note. 

Il palazzo sito al numro 23 
di Via Milazzo è di proprietà 
della Banca d'Italia, che ne 
ha affittato gli appartamenti 
ad alcuni suoi dipendenti. Ai-
finterno 3 abitax-a l'impie
gato Pasini, con la moglie. 
Alla morte dell'impiegato, 
avvenuta parecchio tempo fa, 
la vedova, continuando ad 
usufruire dell'abitazione, ha 
affittato una stanza ai coniu
gi Spigariol. Quando però, 
circa sei mesi or sono, anche 
la x-edox-a Pasini è deceduta, 
ramministrazione della Ban
ca d'Italia ha chiesto la con
segna dell'appartamento, che 
ax-rebbe dovuto essere conces
so ad un altro dipendente. Di 
conseguenza, il povero Spi -
eariol. che non voleva abban
donare la casa, non sapendo 
dox-e rifugiarsi, è stato sfrat
tato. 

Da quel momento è comin
ciata - la tragedia del tran
quillo appuntato di P. S. Egli 
non poteva capacitarsi di do 
ver lasciare l'appartamento 
nel quale abitava • ormai - da 
anni, e ha tentato di evitare 
Io sfratto, continuando a pa
gare regolarmente l'affitto. 
che la Banca d'Italia, però, 
altrettanto regolarmente, ha 

i 5 ! 

Ci ha pensato >u durante le 
lunghe ore trascorse nei ge
lidi corridoi e neile grige au
le del Tribunale, finché si è 
conxinto di essere l'innocen
te x-ittima di una gra\-e in
giustizia. di essere stato san
guinosamente offeso d a g l i 
amministratori della Banca 
d'Italia, che non x-olevano 
accettare i suoi denari e in-
tendex-ano prix-arlo della sua 
abitazione. Ha concepito co 
sì una atroce vendetta: quel
la di distruggere con le fiam
me l'appartamento. Eseguita
la. il pox-eretto si è ucciso, 
per non doverne scontare, 
con anni di carcere, la pena-

Questa tragica \-icenda 
connessa con la estrema dif
ficoltà di ottenere un allog
gio decente ad un prezzo pos 
sibile. ha xnvamente impres
sionato quanti conoscevano 
il mite Spigariol. La spropor
zionata vendetta e la severis
sima condanna che il povero 
appuntato di P. S ; ha voluto 
spontaneamente , . infliggersi 
per essa, sono considerati da
gli altri inquilini del palazzo 
di Via .Milazzo ventotto come 
i terribili gesti di un uomo 
roso da una sua pena -fino 
a perdere il proprio equili
brio mentale. - • 

hanno vinto le elezioni per le 
Commissioni interne alla 
FIAT. Dalle prime notizie sui 
risultati appare chiaro che le 
forze unitarie hanno mante
nuto la loro larga maggio
ranza assoluta. I lavoratori 
hanno riposto alla rabbiosa 
offensix'a fascista del grande 
monopolio, alle limitazioni 
della libertà, riaffermando la 
loro fiducia nell'organizza
zione che ha sempre combat
tuto e combatte per l'unità 
operaia e per la difesa dei 
diritti sindacali e democratici 

Particolarmente significati-
x-o il successo alla Mirafiori, 
la più grande officina della 
FIAT, dove la percentuale 
della CGIL è passata dal 59 
al 62 aumentando 571 x-oti fra 
gli operai e 52 fra gli impie
gati. Da notare anche i note-
x'olissimi passi ax-anti fatti Ira 
gli impiegati in numerose 
fabbriche, come la Materfer-
ro e la SPA. 

Ed ecco i risultati (tra pa-l 
rentesi i risultati delle xota-1 

zioni sx'oltesi l'anno scorso): 
MIRAFIORI: Operai CGlLj 

10.064 (9493); C.I.S.L 2467 
(28.955); U-I.L. 1667 (1826). 
Impiegati: C.G.I.L. 989 (937); 
C.I.S.L. 1697 (1805); U.I.L. 699 
(506). Seggi operai: C.G.I.L.I 
8 (7); C.I.S.L. 2 (2); U.I.L. 1, 
(2). Percentuali complessive:* 
C.G.I.L. 62.8 (59,8); C.I.S.L. 
23.6 (26,9): U.I.L. 13.5 (13.3). 

GRANDI MOTORI: O p e 
rai: CGIL 1887 (1882): CISL, 
451 (452); UIL 251 (390). I m 
piegati (non ancora scrutina-' 
ti). Seggi operai: CGIL 6 (6); 
CISL 2 (2): UIL 1 (1). 

SiMA: Operai: CGIL 1218 
(1359): CISL 406 (373): UIL 
65 (69). Impiegati: CGIL 134 
(135): CISL 145 (139). UIL 17. 
Seggi operai: C.G.I L. 5 (5); 
CISL 2 (2). Seggi impiccati: 
CGIL 1 (1): CISL 1 (1). Per
centuali comolcssjx-e C.G.I L. 
68.2 (72) CISL 27 »24.6): UIL 
4.1 (3.3). 

S U S S I D I A R I E (nuova 
azienda): Operai: CGIL 46 su 
47 x-otanti (una scheda bian
ca). Impiegati: CGIL 7 su 8 
x-otant:. Sesg; operai: CGIL 
2; =e«gi impiegati CGIL 1. 

SPA: Operai: C.G.I.L. 1854 
(1833) CISL 426 (492) UIL 270 
(242). Impiegati: C.G.I.L. 248 

. . .. piegati: CGIL 1 (0). CISL 0 
(2); U.I.L. 1 (1). Percentual i | (1) , U lL 1 (1 ) . Percentuali 
complessive: CGIL 70 (68.4);icomple.ssix*e: CGIL 65,4 (65,2) 
CISL 20.9 (22); UIL 9 (9,4).jCISL 16,5 (19,9), UIL 18 

AERITALIA: operai: CGIL (14,9). 
1798 (1865), CISL 487 (532) , | FERRIERE D I ' A V I G L I A -
UIL 116 (104). Impiegati: INA: operai: CGIL 490 (545), 
CGIL 328 (333). CISL 225 ! CISL 39 (0) . UIL 186 (206) 
(209). Seggi operai: CGIL 7 (7) Impiegati: CISL 60 (61). Seg-
CISL 2 (2) . Seggi impiegati: gì onerai: CGIL 4 (4), UIL 
CGIL 1 (1 ) , CISL 1 (1 ) . Per- 2 (2 ) . Impiegati CISL 1_U) 
centuali complessive: CGIL 
72 (72), CISL 24,2 (24,2), 
UIL 3.9 (3.5). 

METALLI: operai: CGIL 

Percentuali compless.: CGIL 
63,2 (64,42). CISL 12,7 (7,2), 
UIL 24 (24.3). 

FONDERIE: operai: CGIL: 
241 (273). CISL 68 (71). Im- 2160 (2328). CISL 550 (559), 
piegati: CGIL 22 (22). CISL 
16 (16). Seggi operai: CGIL 
3 (3) . CISL 1 ( 1 ) . Percentua
li complessive: CGIL 75,8 
(76.8). CISL 24.2 (23,2). 

MATERFERRO: o p e r a i: 
CGIL 1159 (1291). CISL 247 
(305), UIL 220 (210). Impie
gati: CGIL 107 (104). CISL 
73 (121). UIL 129 (108). Seg 

UIL 286 (273). Impiegati: 
CGIL 165 (175), CISL 191 
(193). UIL 67 (42) . Seggi 
operai: CGIL 6 (7 ) , CISL 2 
(1) . UIL 1 ( 1 ) . Seggi impie
gati: CGIL: 2 (1 ) , CISL 1 
(1) . Percentuali complessive: 
CGIL 63 (70,1), CISL 21,7 
(21). UIL 10,3 (3,8) . 

AUSILIARIE: O p e r a i : 
si operai: CGIL 5 (5). CISLCGIL 543 (471), CISL 83 ( 7 l ) . 

IMPIEGATI: 
CISL 73 (71) , Lista Facolta
tiva 40 (36) . Seggi operai: 
CGIL 4 ( 4 ) ; CISL 1 ( 1 ) : 
UIL 1 (1 ) ; Seggi impiegati: 
CISL 1. 

RICAMBI; Operai: CGIL 
621 (712). CISL 179 (279). 
UIL 103 ( 0 ) . IMPIEGATI: 
CGIL 77 (100), CISL 174 
(159). Seggi opera i : CGIL 3 
(4 ) ; CISL 1 ( 2 ) ; UIL 1 (0 ) . 
Seggi impiegati: CGIL 1 (0 ) , 
CISL 1 (1). Percentuali com
plessive: CGIL 60,5 (64,9), 
CISL 30,5 (35) , UIL 6,9 (0 ) . 

LINGOTTO: Operai: CGIL 
3281 (3872), CISL 820 (1263). 
CGIL 216 (283) , CISL 390 
UIL 699 (459). I m p i e g a t i : 
(541), UIL 99 (55). S e g g i 
operai: CGIL 7 ( 8 ) ; CISL 2 
(2 ) ; UIL 2 (1 ) . Seggi impie
gati: CGIL 1 ( 1 ) ; CISL 1 ( 1 ) . 
P e r e e n tuali complessive: 
CGIL 63.4 (64.2); CISL 22 
(27.8); UIL 14,5 (7,9) . 

PROCLAMATI PER I PROSSIMI GIORNI DAGLI STATALI 

Scioperi ali9 Agricoltura 
alle Finanze e al Tesoro 
I.a segreteria della CGIL denuncia le responsabilità del governo 

Gli impiegati di un impor
tante gruppo di ministeri han
no deciso di scendere in scio
pero prossimamente per nn 
miglioramento delle attuali in
sufficienti retribuzioni. Nella 
prima delle due assemblee 
svoltesi ieri pomeriggio a Ro
ma i dipendenti dai ministeri 
delle Finanze, del Tesoro e del 
Bilancio, nonché della Corte 
dei Conti, hanno stabilito una 
astensione dal lavoro — della 
quale saranno prossimamente 
precisate le modalità — per ri
vendicare l'immediata conces
sione di un acconto mensile di 
5000 lire sui • futuri migliora
menti e per protestare contro 
la «legge-delega». 

Contemporaneamente i di
pendenti dal ministero dell'A
gricoltura e delle Foreste, riu-
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// dito nell'occhio 
V o n G a s p c r i 

I giornali governatila si indi' 
grumo come verginelle perchè 
qualcuno, in Senato, si é per
messo di ricordare a De Gespe-
ri • suoi trascorsi austro-vnga-
ncx. Fi Popola, fi Globo, ti tem
po. insorgono come un sol gior
nale a deprecare. Dice a Tem
po che De Casperi era. si, depu
tato al Parlamento austriaco, ma 
a quel Parlamento «direse l'i
talianità della sua terra». 

Potremmo citare tanti docu
menti da farne un Ubro. Ma ba
sterà citarne solo Qualcuno. Ve
diamo ad esemplo cosa scrive
va tn un suo libro il diplomati
co austriaco - barone Macchio : 
« H O T De Gasperi jtmbia con
vinto della incondizionata fedel
tà all'Impero, specialmente del
la popolazione rurale del Ttrolo 
del Sud: per esemplo egli ha 
fatto la significativa afferma
zione che si dovrebbe permette
re un plebiscito. Si vedrebbe al
lora che il 90 per cento opte
rebbe per l'Austria». 

De Gasperi nel Parlamento 
austriaco ricopriva ben sette 
cariche m diverse commissioni 
parlamentari. Ma sopratutto 
deve essere ancora ricordato 
il giudizio di Cesare Batti
sti su De Gasperi: «Noi et 
ridiamo, Von Gasperi. d e l l a 
vostra posa di superuomo e di 

niti in assemblea, hanno ap
passionatamente denunciato le 
loro insostenibili condizioni eco-
nomiche ed hanno approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si chiede che per 
elevare gli stipendi si ottenga 
l'estensione dei diritti casuali 
e la concessione di un com
penso straordinario: per ap
poggiare queste richieste i con-
venuti hanno deciso di indire 
al più presto uno sciopero di 
24 ore da fissarsi in comune 
accordo fra il sindacato unita
rio e la Dirstat. 

Il malcontento si fa intanto 
sempre più vìx-ace negli altri 
ministeri, specie fra i salariati 
della Difesa — gli statali peg
gio retribuiti — e fra il per
sonale del ministero del Lavo
ro. che ha annunciato un'as
semblea per venerdì. Al depo 
sito tabacchi della Manifattura 
di Stato di Roma il lavoro è 
stato sospeso ieri mattina per 
un'ora, contro la «legge-dele
ga » e per un immediato ac 
conto mensile. 

In questa situazione acquista 
eccezionale rilievo il fatto che 
il Comitato di Coordinamento 
delle Federazioni e dei Sinda
cati nazionali dei pubblici di
pendenti si è riunito con la 
Segreterìa della CGIL per esa
minare lo sviluppo dell'agita-

Dio. come d e ^ S J b D t t c h e a- » » f **» <***> P » j? consegui 
vete inaugurato a Vienna scin
dendo Il vostro nome tn due nel 
protocolli parlamentari da voi 
stesso firmati: Il nobile De Ga
speri. A quando la contea o 0 
baronato?» 

Il f * M o d* l g i o r n o 
«Come è ovvio, non è nello 

interesse dei nostri avversari 
quello di porre in rilievo l'intel
ligente e scrupolosa tenacia con 
cui la nostra politica estera si 
£ messa progressivamente tn 
grado di prospettare il proble
ma di Trieste come un grande 
problema europeo ». Dino Dal 
Bo. dal Popolo. 

mento delle rivendicazioni da 
tempo avanzate al governo. 

Dopo aver preso atto con 
soddisfazione della imponente 
riuscita dello sciopero ferrovìa-
rio del 12 e 13 marzo corrente 
e delle manifestazioni di appog
gio e di solidarietà che si sono 
avute in numerose località da 
parte delle altre categorie del 
pubblico impiego, i rappresen
tanti dei ferrovieri, degli sta
tali, dei postelegrafonici, dei 
dipendenti degli Enti Locali, 
dei parastatali e delle altre ca
tegorie degli enti pubblici, han-

ASMODEO ino rilevato lo stato di legittima 

esasperazione delle categorie 
per la posizione completamente 
negativa mantenuta dal gover
no, il quale ha presentato al 
Senato un progetto di legge-
delega che — mentre respinge 
le più urgenti richieste econo
miche — doxrebbe privare i 
dipendenti pubblici del diritto 
di sciopero 

• Il Comitato di coordina
mento — dice il comunicato 
emanato al termine della riu
nione, — nel riaffermare l'una
nime volontà dei dipendenti 
pubblici di tatte le categorìe 
di proseguire insieme la Ietta 
in difesa del tenore di «ita e 
delle libertà sindacali, denan-
eia di fronte al Paese le gravi 
responsabilità del geverna per 
l'inevitabile inaspriment* del
l'agitazione a cai i pubblici di
pendenti sarebbero costretti a 
ricorrere ove il garerna rite
nesse di insistere nel sa» in
giustificato dinieg*«. 

« n Comitato di n n dimmi • 
to è convinta che i lavacatari 
di tutte le « l i m i m i ! — 1 . iscrit
ti e non iscritti, raffa 
evmnaae *» !•*• «atta — 
l'esempio «tei 
dei ferrerierl — 
care la lotta che si 

«art» al tee di 
le ptà argenti 
economiche». 

« Nel prendere atto con sod
disfazione dell' iniziativa dei 
parlamentari della CGIL, i qua
li hanno presentato alla Ca
mera una mozione per la con
cessione di un anticipo mensi
le di L. 5.000 agli statali e ai 
personali compresi nella legge 
212 dell'aprile 1953, il Comitato 
dì coordinamento ha fiducia che 
la Presidenza della Camera e 
il Parlamento porteranno in di
scussione, prima della chiusu
ra della legislatura, la mosione 
stessa nonché a progetto di 
legge relativo ai minimi sala
riali al personale degli Enti 
Locali». 
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